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Cena sociale con Premiazioni 16 novembre 2019 

Trofeo dei Campioni 
1° Ceresatto Gabriele 

2° Coassin Claudio 

3° De Stefano Alfredo 

Campionato Sociale 

1° Ceresatto Gabriele 

2° Pauletto Giuseppe 

3° Travain Daniele 

Tre premi speciali per; 

Francesco Paolon 

Luigi Luvisutto 

Romeo Chiarot 

94 partecipanti 

di Daniele Travain 

S 
abato 16 Novembre 2019 si è 

tenuta la Cena Sociale della CT 

Portogruarese di fine Stagione. 

Anche quest'anno, visto il suc-

cesso e l'apprezzamento ottenuto lo scorso 

anno, si è tenuta al Ristorante “Abate Er-

manno” di Sesto al Reghena. Serata pio-

vosa all'esterno del Ristorante ma all'inter-

no dello stesso si è goduto di una atmosfe-

ra solare e gioiosa vista l'affluenza di ben 

94 persone, che hanno fatto si che la stes-

sa serata si trasformasse in una apoteosi di 

applausi durante le svariate premiazioni ai 

tesserati, che si sono distinti nelle varie 

prove tenutesi all'interno della Società e di 

tutti quelli che hanno in qualche modo 

dato Lustro alla CT Portogruarese distin-

guendosi durante l'arco dell'intero anno. 

Tant'è vero che il nostro ben amato presi-

dente ha dovuto lottare per farsi 

sentire se pur aiutato dall'im-

pianto di amplificazione munito 

di microfono. Le premiazioni 

sono iniziate con la Salita crono-

metrata di Clauzetto nella quale 

il podio era composto da: 1° 

Classificato  Cusan Marco, 2° 

Classificato Anese Vanni, 3° 

Classificato Coassin Claudio; e 

di Monte Ragogna in una Cro-

noscalata  dove hanno prevalso: 

1° Classificato Centazzo Massi-

mo, 2° Classificato Coassin 

Claudio, 3° Classificato Paolon 

Francesco. A seguire abbiamo 

assistito alla premiazione dell'ul-

tima prova, che è stata anche la 

chiusura dell'attività del 2019 e 

cioè l'Eliminator dove ha avuto 

la meglio: 1° Classificato Cere-

satto Gabriele, 2° 

Classificato Paolon 

Francesco, 3° Clas-

sificato De Stefano 

Alfredo. C'è stata poi 

la premiazione relati-

va al Trofeo dei 

Campioni dove sono 

risultati: 1° Classifi-

cato Ceresatto Ga-

briele, 2° Classifica-

to Coassin Claudio, 

3° Classificato De 

Stefano Alfredo.  

Per chiudere c'è stata, 

come oramai di routi-

ne, la premiazione 

del Campionato So-

ciale che ha visto 

prevalere: 1° Classi-

ficato Ceresatto Ga-

briele, 2° Classifica-

to Pauletto Giusep-

pe, 3° Classificato 

Travain Daniele.  

Sono stati ricordati e 

messi in particolare 

risalto i due viaggi 

organizzati dagli 

stessi soci della CT 

Portogruarese. Il Pri-

mo, un bellissimo 

Tour del Montenegro 

effettuato in 10 gior-

ni della lunghezza di 

940 Km e di circa 

14000 metri di disli-

vello tenutosi dal 19 

al 29 maggio. Il se-

condo viaggio spetta-

colare anch'esso con 

partenza da Venezia 

e arrivo a Norimber-

ga tutto lungo le stra-

de Ciclabile, di 830 

Km e circa 6400 metri di 

dislivello tenutosi dal 15 

al 23 Giugno. La serata è 

proseguita tra ottimi piatti 

e tanto divertimento con 

le premiazione di alcuni 

Soci per motivi speciali e 
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02 giugno; Salita Clauzetto 

1° Cusan Marco 

2° Anese vanni 

3° Coassin Claudio 

20 ottobre; Eliminetor 

1° Ceresatto Gabriele 

2° Paolon Francesco 

3° De Stefano Alfredo 

15 settem.; Salita Ragogna 

1° Centazzo Massimo 

2° Coassin Claudio 

3° Paolon Francesco 

Quadro regalato da  

Daniele Bellomo alla Società 

Quadro regalato da  

Dante Drigo alla Società 

Giuseppe e  Paolo regalano un 

vasetto di ciclamini alle 37 

Donne presenti alla cena 

5 dei 8 partecipanti alla PBP più due che hanno do-

vuto rinunciare sebbene avessero concluso le 4 prove 

previste. I due; Cristina Drigo e Gabriele Ceresatto 

7 degli 8 partecipanti alla Parigi/Brest/Parigi; 
Bozza Giorgio, Falomo Andrea, Paolon Francesco, 

Tonizzo Nicoletta, Pauletto Giuseppe, Barro Paolo, 

Guglielmini Maurizio. (manca l’8° Toson Rinaldo) 

per essersi distinti in eventi al di 

fuori delle attività programmate 

dalla stessa CT Portogruarese. Gli 

atleti impegnati in manifestazioni 

al di fuori di quelle organizzate 

dalla Società e ai quali è andato un 

riconoscimento sono stati:  Fulvio 

Babich, Gabriele Ceresatto e 

Giorgio Bozza che hanno parteci-

pato alla Maratona delle Dolomiti 

il 7 Luglio; Rinaldo Toson, An-

drea Falomo e Francesco Paolon 

per la partecipazione alla Randon-

nèe partita da Vienna il 20 luglio e 

con Arrivo a Barcellona, dopo cir-

ca 7 giorni, di 2160 km e con oltre 

23000 metri di dislivello. Grande 

risalto è stato dato poi alla 19° 

Randonnèe Parigi-Brest-Parigi di 

1230 Km, tenutasi dal 18 al 22 

Agosto. La manifestazione transal-

pina che si tieni ogni 4 anni e che 

prevede il superamento di una serie 

di prove prima di potersi iscrivere, 

ha visto la partecipazione di ben 8 

dei nostri Soci, alcuni dei quali 

oramai estremi conoscitori della 

stessa avendo partecipato piu volte, 

Francesco Paolon, Giorgio Boz-

za, Paolo Barro, Maurizio Gu-

glielmini, Nicoletta Tonizzo, 

Andrea Falomo, Giuseppe Pau-

letto e Rinaldo Toson. Peccato 

per altri due soci della CT Porto-

gruarese Drigo Cristina e Cere-

satto Gabriele che pur qualifi-

candosi alla manifestazione non 

hanno potuto partecipare, la pri-

ma per problemi di lavoro ed il 

secondo per problemi fisici. Era 

impossibile non ringraziare Ma-

rangon Antonio che è stato auti-

sta, scorta e uomo 

tuttofare sia nel Tour 

del Montenegro che 

nel viaggio da Vene-

zia a Norimberga; 

Ceresatto Gabriele 

che con il Camper 

ha seguito, sostenu-

to, aiutato e incitato 

tutti i ragazzi che si 

sono cimentati nella 

Parigi-Brest-Parigi, 

dormendo anche lui 

quando possibile 

alla stessa stregua 

dei corridori. Da 

ricordare il 21 Lu-

glio “Tutti assieme 

in bicicletta tra sport 

e amicizia”, giornata 

nella quale si è rin-

saldato il gemellag-

gio con la Società 

Caduti da Piccoli di 

Portomaggiore Fer-

rara con una pedala-

ta in compagnia da 

Montereale Valcelli-

na a Portogruaro 

conclusasi con un 

pranzo tutti insieme 

nella sede della CT 

Portogruarese. Espe-

rienza che si è ripe-

tuta a Portomaggiore 

il 26 Ottobre con 

bellissimo giro in 

Mountain Bike tra le pianure ed i 

corsi d'acqua della provincia Ferra-

rese e pranzo offerto dalla Società 

ospitante. Un ringraziamento parti-

colare va a tutti coloro che nell'ar-

co dell'annata appena trascorsa, si 

sono adoperati per la riuscita di 

tutti gli appuntamenti e che senza 

proclami hanno fatto e dato tutto il 

possibile, per far si che la società 

sia il fiore all'occhiello del cicli-

smo a livello cittadino e non solo. 

Al termine della serata tutti felici 

dell'annata appena trascorsa ci sia-

mo lasciati con l'intenzione di fare 

e dare ancora di più nel 2020 e 

rivederci come sempre alla fine del 

prossimo anno ancora più motivati. 
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Viaggio in MTB in Montenegro dal 19 al 29 maggio 2019 

di Aldo Gruarin 

F 
inalmente ci siamo! Da due 

anni stiamo pensando a que-

sto viaggio: stiamo, perché 

l’idea del Montenegro ce 

l’abbiamo avuta Mario Ceresatto ed io 

dopo che è diventato complicato arri-

vare a Istanbul sulle tracce di Rumiz, 

Altan e Rigatti a causa delle note vi-

cende politiche di questi ultimi anni in 

quelle terre.  Il Montenegro ci pareva 

una buona alternativa alla nostra prima 

idea: paese con popolazione a maggio-

ranza di religione ortodossa,  con mi-

noranze mussulmane e qualche cattoli-

co. Inoltre è stato l’ultimo dei paesi 

della ex Jugoslavia ad abbandonare la 

madre Serbia e a dichiarare la propria 

indipendenza. Ce n’era già abbastanza, 

con queste premesse, per incuriosirci. 

Ma c’è un altro aspetto che ci ha fatto 

propendere per questo viaggio. Tutti 

quelli con cui abbiamo parlato, tutte le 

informazioni che abbiamo cercato di 

ottenere da Internet, tutte le guide che 

abbiamo consultato concordano su un 

aspetto: paese di grande fascino, sia 

dal punto di vista naturalistico che da 

quello culturale, gente fiera ma molto 

gentile, nessun tipo di problema per 

turisti e viaggiatori ( noi ci iscriviamo 

a questa categoria con pieno diritto ).  

La partenza è prevista per 19 di mag-

gio in auto fino a Dubrovnik in Croa-

zia e da lì iniziare il nostro tour del 

Montenegro. Abbiamo preso a noleg-

gio un furgone che ci seguirà durante 

il viaggio e a condurlo sarà il mitico 

Antonio Marangon per molti anni, 

come dice lui, non autista ma 

“impiegato del volante”. Sarà una ga-

ranzia e un punto insostituibile di rife-

rimento per tutto il gruppo. Compreso 

Antonio, siamo in dieci:  Mario Toffo-

lon, Alfredo De Stefano, Gianfranco 

Pavan, Paolo Gazzin, Daniele Bello-

mo, Ernesto De Marchi, Francesco 

Giuliani, Mario Ceresatto ed io.  Come 

dicevo, il 19 di maggio si parte di 

buon mattino destinazione Dubrovnik; 

il tempo è inclemente ma questo non 

intacca l’entusiasmo della partenza. 

Prima di arrivare a Dubrovnik, dove 

dormiremo, ci fermiamo a Spalato per 

una breve visita alla città di Dioclezia-

no. Ernesto De Marchi non è con noi 

perchè è partito qualche giorno prima 

da Latisana per raggiungere la città 

dalmata in bicicletta. Durante il viaggio 

di avvicinamento lo abbiamo seguito 

sui social e quindi sappiamo che è già 

in prossimità della meta. A Dubrovnik 

ci ricongiungiamo e il gruppo è al com-

pleto. Il 20 di maggio si parte da Du-

brovnik per raggiungere la prima meta 

del nostro viaggio che è Kotor 

(Cattaro), città che da il nome all’omo-

nima baia o fiordo che dir si voglia. 

Passiamo il confine fra Croazia e Mon-

tenegro con sensibile perdita di tempo 

per le lungaggini burocratiche soprat-

tutto croate e dopo pochi chilometri 

siamo ad Herceg Novi ( Castelnuovo), 

splendida cittadina posta all’ingresso 

delle Bocche di  Cattaro. Ci dirigiamo, 

seguendo il lungomare, fino a Kamena-

ri che funge da baluardo all’ingresso 

del fiordo vero e proprio di cui noi fac-

ciamo il periplo toccando le località di 

Risano e Zerast prima di arrivare a Ko-

tor situata ai pidi delle imponenti sco-

gliere calcaree del monte Lovćen Il 

giorno successivo ci arrampichiamo 

sulla strada panoramica che da Kotor 

porta verso il parco nazionale del Lo-

vćen e dopo averlo attraversato arrive-

remo a Cetinje, l’antica capitale del 

Montenegro. Il paesaggio che ammiria-

mo durante la lunga salita è indescrivi-

bile per la sua bellezza. Siamo anche 

stati molto fortunati con il tempo: le 

previsioni mettevano tempo incerto ma 

invece veniamo accolti da una splendi-

da girnata di sole, anche se piuttosto 

fresca. Arriviamo a Cetinje, dopo aver 

attraversato il parco nazionale del Lo-

vćen raggiungendo i quasi 1500 metri 

di altitudine, che sono da poco passate 

le 13.00. Come dicevo Cetinje è l’anti-

ca capitale del Montenegro nonché  

città natale della Regina Elena, moglie 

di Vittorio Emanuele III, Re pavido 

d’Italia durante il secondo conflitto 

mondiale;  ci fermiamo solo per una 

breve visita della città  anche se  sereb-

be stato opportuno dedicargli un po' di 

tempo in più. Da Cetinje ci inoltriamo 

nella bellissima strada panoramica che 

porta a Virpazar, meta di giornata,  pic-

colo  paese  appollaiato sulle rive del 

lago di Scutari, lago che delimita il con-

fine con l’Albania. Il mattino del 23 

partiamo di buon ora e la prima meta 

sarà la capitale, Podgorica. Arriviamo 

in un giorno di festa per il Montenegro: 

infatti il giorno prima ci sono stati i 

festeggiamenti per l‘ indipendenza del  
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paese ed oggi, giustamente, si 

fa ancora festa per riprendersi 

dai bagordi del giorno prece-

dente. Podgorica non è una città 

particolarmente affascinante e 

quindi non ci fermiamo per 

tanto tempo. Riprendiamo per 

strade secondarie fino a Danilo-

vgrad, piccola cittadina che ci 

accoglie con una piogerellina 

non forte ma decisamente fasti-

diosa. Da lì, sempre su strade 

secondarie ci dirigiamo verso il 

monastero ortodosso di Ostrog; 

dopo 27 chilometri di salita 

sotto la leggera piogerellina di 

cui dicevo, arriviamo alla ram-

pa di 5-6 chilometri che ci porta 

al monastero di Ostrog, una 

vera e propria delizia per gli 

occhi. Scendiamo dagli oltre 

mille metri del monastero verso 

Niksic dove dormiremo stanot-

te. Anche in questa occasione 

siamo fortunati: la città è tutta 

una pozzanghera per un violen-

to acquazzone che l’ha investita 

e che noi abbiamo evitato. Il 

giorno successivo partiamo per Pluzine, cittadina ai piedi 

del parco nazionale del Durmitor che affronteremo l’in-

domani. La tappa è reltivamente corta e priva di difficol-

tà anche se i nostri mille metri di dislivello medio gior-

naliero li facciamo comunque. Arriviamo nei bungalow 

di Pluzine che avevo prenotato su Booking che sono le 

prime ore del pomeriggio. Al nostro arrivo veniamo ac-

colti da Natascia, fidanzata bosniaca del proprietario: per 

pudore non riporto i commenti su quetsa apparizione! E’ 

veramente una gran bella donna ed è anche molto genti-

le. Da lei apprendiamo che la strada che dovremo fare 

domattina per raggiungere e superare il parco del Durmi-

tor, là in alto è chiusa per neve: non si passa.  Questo è il 

primo imprevisto del viaggio. Il mattino seguente, quindi 

rifacciamo a ritroso la strada del giorno precedente per 

almeno quaranta chilometri per poi salire verso Zablijak, 

famosa località  sciistica del Durmitor, dalla parte di 

Dobra Sela. Questa deviazione non prevista allungherà la 

tappa di parecchi chilometri. Arriviamo a Durdevica 

Tara, posta ai piedi del Durmiotor e in riva all’omonimo 

fiume Tara famoso nel mondo per il rafting,  sotto un 

diluvio che si è scatenato negli ultimi chilometri. La stra-

da che da Zablijak ci porta in questa località è tutta in 

discesa e il freddo è pungente. Arriviamo tutti bagnati 

come pulcini, tranne Mario Ceresatto ed Ernesto che a 

Zablijak hanno deviato verso il Durmitor per andare a 

vedere l’interruzione della strada che avremmo dovuto 

percorrere in mattinata: questa scelta gli ha evitato il 

diluvio. Per non dilungarmi ancora per tanto dico solo 

che le ulteriori tappe sone state a Kolasin, dove siamo 

stati ospitati in un eccellente B&B gestito da Diana, una 

ragazza la cui mamma è italiana di Salerno che a sua 

volta gestisce il ristorante dove la sera andremo a cenare. 

Il giorno successivo e siamo il 26, partiamo desinazione 

Virpazar sullo stesso B&B dove abbiamo alloggiato 

qualche giorno prima. Da evienziare di questa tappa, 

oltre ai paesaggi indescrivibili che attraversiamo costeg-

giando il fiume Tara, è la nostra vistita alle cantine Plan-

taze a Podgorica poste sul vigneto più grande d’europa.  

Da Virpazar ci spostiamo il giorno successivo a Ulcinj 

dopo aver costeggiato, purtoppo in un giornata piuttosto 

uggiosa, lo splendido lago di Scutari. Ulcinj è una citta a 

prevalenza di religione mussulmana i cui abitanti si sen-

tono più albanesi che montenegrini  .  Si trova sulle 

sponde dell’Adriatico a ridosso del confine albanese ed è 

una splendida città fortificata. L’ultima tappa vera è pro-

pria si svolge, il 28 di maggio,   sotto una pioggia insi-

stente che ci accompagnerà per tutto il giorno fino ad 

Herceg Novi meta di giornata. La stra-

da è molto trafficata essendo l‘ unica 

di una certa importanza che collega il 

litorale adriatico del Montenegro con 

l’Albania. Passiamo per la città por-

tuale di Bar sotto una pioggia fredda e 

intensa che ci costringe a non vsitare il 

centro storico. Passiamo poi per la 

città di Budva, che invece visitiamo 

nonostante il tempo sia ancora incle-

mente e non prima di aver  ammirato, 

pochi chilometri prima,  la splendida 

penisola  di Sv Stefan ( Santo Stefano) 

dove si erge l’antico borgo, vero e 

proprio gioiello di questo paese. Ci 

fermiamo successivamente a Tivat 

dove facciamo tappa a Porto Montene-

gro, luogo di lusso del diporto europeo 

e non solo. Dopo aver attraversato le 

Bocche di Cataro in traghetto tra Le-

petani e Kamenari, giungiamo a Her-

ceg Novi accolti dal diluvio. Da lì, il 

giorno successivo, abbandonado l’idea 

di percorrere in bici gli utimi 40 chilo-

metri fino a Dubrovnik causa meteo 

avverso, ci sistemiamo in auto per il 

rientro in patria.  Abbiamo percorso, 

in questi nove giorni in MB, quasi 

novecento chilometri e superato un 

dislivello complessivo di circa 14.000 

metri. E’ stato un viaggio stupendo 

come, sia io che Mario, lo avevamo 

immaginato e che ha temprato, se mai 

ce ne fosse stato bisogno, l’amicizia 

che ci lega all’interno di questa splen-

dida società.  
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Premiazioni “Girorando nel Nordest” 29 novembre 2019 

di Gianluca Rossitto 

GIRORANDO NEL NORD EST, 

PREMIATI GLI STAKANOVI-

STI DEL PEDALE 

A PORTOGRUARO  

PREMIAZIONI DEL 2019 E  

CALENDARIO DEL 2020 

Girorando tra passato, presente e 

futuro: venerdì 29 novembre 2019 

si sono tenute le premiazioni di 

Girorando nel Nordest 2019, ottava 

edizione, presso la nostra sede, in 

via Stadio n.5. Il nostro presidente 

Daniele Travain ha fatto gli onori 

di casa, mentre il bellunese Rinaldo 

De Salvador, referente della nuova 

struttura di Ari Audax per in nord 

est, ha illustrato in apertura di sera-

ta le novità regolamentari per il 

futuro prossimo. Davanti a una 

vasta platea sono stati premiati 

singoli e società distintisi nel corso 

dell'anno. Ecco i singoli: 1) Nicola 

Cantarutti (Ciclismo Buttrio), 2) 

Giannino Beschin (Ciclismo Val-

chiampo), 3) Angelo Berto (Pedale 

Opitergino), 4) Stefano Da Ros 

(Due Ruote Sport), 5) Roberto Riz-

zotto (Aquile Fontane), 6) Alessan-

dro Mian (I draghi), 7) Massimilia-

no Krcivoj (I draghi), 8) Andrea 

Puric (Generali Trieste), 9) Rinaldo 

De Salvador (Uc Valbelluna). Pri-

ma femminile Laura Messina 

(Squadra Corse Cussig Bike) Que-

ste le società:  1) I draghi Cervi-

gnano, 2) Gruppo Generali TS, 3) 

Uc Limana, 4) Ciclismo Valchiam-

po, 5) Pedale Feltrino, 6) Due Ruo-

te Sport, 7) Professional Bike, 8) 

Aquile Fontane, 9) Uc Valbelluna, 

10) Cycling Team Rosà. De Salva-

dor ha tracciato le linee guida di un 

Ari Audax che vuole rinnovarsi e 

restare al passo coi tempi. Addio 

quindi ai vecchi e ufficiali fogli di 

viaggio, che potranno essere stam-

pati dalle stesse società, 

“introduzione” della tassa per ciascun 

brevettato, trasmissione degli iscritti 

alle randonnèe solo sul portale Ari, 

revisione dei fogli di liberatoria. A 

seguire i vari organizzatori degli even-

ti hanno esposto le novità del calenda-

rio, che pubblichiamo a parte nel det-

taglio in questo stesso numero de La 

Voce. Qui ci limitiamo a sottolineare 

le tante conferme, tra le quali la nostra 

randonnèe del 1 maggio 2020, con 

percorsi da 200 e 130 km. Tra le novi-

tà ecco l'arrivo di Verona (Sport Vero-

na) il 2 e 3 maggio con i brevetti da 

600 e 300 km, e Istrana (Next War-

riors) con 400 e 200 km. Aggiungiamo 

pure il cambio partenza e arrivo di 

Randomarca, che lascia Fontane di 

Villorba per l'Euro Tennis di Treviso 

Nord. Gli abbandoni sono quelli di 

Ponte nella Alpi, Buttrio e San Pietro 

al Natisone. Dieci le date. In chiusura 

di serata la Ct Portogruarese, con Ren-

zo Bertoli nelle vesti di    

“cambusiere”, ha allestito un simpati-

co momento conviviale.  

CALENDARIO GIRORANDO 

NEL NORDEST 2020 (10 date) 

29 marzo, domenica: Pedavena, UC 

Valbelluna, 200, 130 e 80 km.  

5 aprile, domenica: Camisano Vicen-

tino (loc. Rampazzo), Bike Vicenza e 

Cycling Team 360, 200 e 130 km. 

1 maggio, venerdì: Portogruaro, Ct 

Portogruarese, 200 e 130 km. 

2 /3 maggio, sabato e domenica: Ve-

rona (Montorio), Sport Verona, 600 e 

300 km. 

6/7 giugno, sabato e domenica, Trevi-

so, Aquile Fontane, 400, 200 e 130 

km. 

14 giugno, domenica, Cervignano del 

Friuli, I draghi, 200 e 130 km. 

27/28 giugno, sabato e domenica: 

Istrana, Next Warrior, 400 e 200 km. 

11/12 luglio, sabato e domenica: Tese-

ro, Randolomitics, 435, 270, 235, 140 

km. 

25/26 luglio, 

sabato e domeni-

ca: Oderzo, 

Pedale Opitergi-

no, 400, 300, 

200, 100 (off 

roads). 

0 il 6 o il 20 

Settembre (data 

da definire), 

Muggia (Ts), 

Alabarda Bike 

Team, 200 e 100 

km.  
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Gemellaggio con il gruppo “Caduti da Piccoli” di Portomaggiore (Fe) 26 ottobre 2019 

S 
abato 26 ottobre 2019 la Cicloturistica Porto-

gruarese è stata ospite degli amici di Porto-

maggiore (Ferrara). Oltre cinquanta le persone 

che hanno preso parte al bel giro in mtb nelle 

campagne ferraresi con partenza dal campo sportivo di 

Portomaggiore, fra strade campestri, argini, boschi, fiu-

mi e paludi in una splendida giornata di sole, quasi esti-

va. Ringraziamo dell'ospitalità gli amici ferraresi dei 

gruppo ciclistico “Caduti da Piccoli”, coi quali abbiamo 

un bellissimo rapporto di amicizia rimasto vivo negli 

anni. Al compimento del giro di 54 km ci siamo riuniti 

tutti per il pranzo a Sandolo (paesino a tre km dall’arri-

vo) sotto il tendone della famosa sagra della salama, 

gentilmente offerto dai padroni di casa. La delegazione 

portogruarese era composta dai soci Renzo Bertoli, 

Giorgio Bonaldo, Gabriele Ceresatto, Mario Ceresatto, 

Alfredo De Stefano con la moglie Gianna, Dante Drigo, 

Maria Cristina Drigo, Paolo Gazzin, Francesco Giulia-

ni, il presidente Daniele Travain, Roberto Zanin e la 

moglie Gabriella, Paolo Zanon, e gli amici Luca Furla-

nis con la propria consorte e la figlioletta. 
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